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      ATTeNzIONe

            

Le SuperFIcI pOSSONO dIveNTAre MOLTO cALde! 
uTILIzzAre SeMpre I guANTI dI prOTezIONe!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle superfici, di porte, maniglie, 
comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un 
corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).
Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.



it - AttENZiONE tASSAtiVO
PrimA di mOVimENtArE lA StufA 

tOgliErE il riVEStimENtO iNdicAtO
 PEr EVitArE dANNi.

EN - WArNiNg
BEfOrE hANdliNg thE StOVE, thE 

cOVEriNg iNdicAtEd muSt BE rEmOVEd
 tO AVOid dAmAgE.

fr - AttENtiON imPÉrAtif
AVANt dE dÉPlAcEr lE POêlE, rEtirEr 

lE rEVêtEmENt iNdiquÉ
 POur ÉVitEr tOut dOmmAgE.

dE - AchtuNg Pflicht
BEVOr dEr OfEN BEWEgt Wird, muSS diE 

ANgEZEigtE VErklEiduNg ENtfErNt WEr-
dEN, um SchädEN Zu VErmEidEN.

ES - AtENciÓN tAXAtiVO
ANtES dE mANEjAr lA EStufA quitE El 

rEVEStimiENtO iNdicAdO
 PArA EVitAr dAñOS.

Pt - AtENÇÃO OBrigAtÓriO
ANtES dE mOVimENtAr O AquEcEdOr, 

rEtirAr O rEVEStimENtO iNdicAdO
 PArA EVitAr dANOS.

dk - OBS
fjErN dEt ANgiVNE dækSEl, iNdEN 

OVNEN flyttES
  fOr At uNdgå SkAdE.
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Avvertenze

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione 
ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. 
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all’uso 
per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da 
usi impropri.
L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il 
quale si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione definitiva e del 
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario 
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali , 
nazionali ed europee.
non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.
Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici che costituiscono il prodotto garantendone il cor-
retto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi originali esclusiva-
mente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA

 � L'apparecchio può essere utiLizzato da bambini di età non 
inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità fisiche, 
sensoriaLi o mentaLi, o prive di esperienza o deLLa necessaria 
conoscenza, purché sotto sorvegLianza oppure dopo che 

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 
nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 
attuale, al fine di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della fiamma 
può darVi.
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Le stesse abbiano ricevuto istruzioni reLative aLL'uso sicuro 
deLL'apparecchio e aLLa comprensione dei pericoLi ad esso 
inerenti. 

 � i bambini devono essere controLLati per assicurarsi che 
non giochino con L’apparecchio.

 � La puLizia e La manutenzione destinata ad essere 
effettuata daLL'utiLizzatore non deve essere effettuata da 
bambini senza sorvegLianza.

 � non toccare iL generatore se si è a piedi nudi e con parti 
deL corpo bagnate o umide.

 � e’ vietato apportare quaLsiasi modifica aLL’apparecchio.
 � non tirare, staccare, torcere i cavi eLettrici fuoriuscenti 

daL prodotto anche se questo è scoLLegato daLLa rete di 
aLimentazione eLettrica.

 � si raccomanda di posizionare iL cavo di aLimentazione 
in modo che non venga in contatto con parti caLde 
deLL’apparecchio.

 � La spina di aLimentazione deve risuLtare accessibiLe dopo 
L’instaLLazione.

 � evitare di tappare o ridurre dimensionaLmente Le 
aperture di aerazione deL LocaLe di instaLLazione,  Le 
aperture di aerazione sono indispensabiLi per una corretta 
combustione.

 � non Lasciare gLi eLementi deLL’imbaLLo aLLa portata dei 
bambini o di persone inabiLi non assistite.

 � durante iL normaLe funzionamento deL prodotto La 
porta deL focoLare deve rimanere sempre chiusa.

 � quando L'apparecchio è in funzione è caLdo aL tatto, 
in particoLare tutte Le superfici esterne, per questo si 
raccomanda di prestare attenzione

 � controLLare La presenza di eventuaLi ostruzioni prima di 
accendere L’apparecchio in seguito ad un Lungo periodo di 
mancato utiLizzo.

 � iL generatore è stato progettato per autoregoLarsi in 
condizioni particoLari di funzionamento.

 � iL generatore è stato progettato per funzionare con 
quaLsiasi condizione cLimatica, in caso di condizioni 
particoLarmente avverse (vento forte, geLo) potrebbero 
intervenire sistemi di sicurezza che portano iL generatore 
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in spegnimento. se si verifica ciò contattare iL servizio di 
assistenza tecnica e, in ogni caso, non disabiLitare i sistemi 
di sicurezza.

 � in caso di incendio deLLa canna fumaria munirsi di 
adeguati sistemi per soffocare Le fiamme o richiedere 
L’intervento dei vigiLi deL fuoco.

 � questo apparecchio non deve essere utiLizzato come 
inceneritore di rifiuti

 � non utiLizzare aLcun Liquido infiammabiLe per L’accensione
 � in fase di riempimento non portare iL sacco di peLLet a 

contatto con iL prodotto
 � Le maioLiche sono prodotti di aLta fattura artigianaLe 

e come taLi possono presentare micro-puntinature, 
caviLLature ed imperfezioni cromatiche. queste 
caratteristiche ne testimoniano La pregiata natura. smaLto 
e maioLica, per iL Loro diverso coefficiente di diLatazione, 
producono micro screpoLature (caviLLatura) che ne 
dimostrano L’effettiva autenticità. per La puLizia deLLe 
maioLiche si consigLia di usare un panno morbido ed asciutto; 
se si usa un quaLsiasi detergente o Liquido, quest’uLtimo 
potrebbe penetrare aLL’interno dei caviLLi evidenziando gLi 
stessi.

 � poiché iL prodotto può accendersi in maniera autonoma 
mediante cronotermostato, o da remoto tramite Le 
appLicazioni dedicate, e' tassativamente vietato Lasciare 
quaLsiasi oggetto combustibiLe aLL'interno deLLe distanze 
di sicurezza indicate neLL'etichetta dati tecnici.

 � Le parti interne deLLa camera combustione possono 
essere soggette ad usura estetica ma questo non ne 
pregiudica La funzionaLità.

OrdinAriA MAnutenziOne

In base al decreto 22 gennaio 2008 n°37 art.2 per ordinaria manutenzione sono 
intesi gli interventi finalizzati a contenere il degrado normale d'uso, nonché a 
far fronte ad eventi accidentali che comportano la necessità di primi interventi, 
che comunque non modificano la struttura dell'impianto su cui si interviene o la 
sua destinazione d'uso secondo le prescrizioni previste dalla normativa tecnica 
vigente e dal libretto di uso e manutenzione del costruttore.
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InstallazIone InsertI
Nel caso di installazione d'inserti, deve essere impedito l'accesso alle parti interne dell'apparecchio, e durante l'estrazione non deve essere 
possibile accedere alle parti sotto tensione.
Eventuali cablaggi come ad esempio cavo di alimentazione o sonde ambiente devono essere posizionati in modo da non rimanere danneggiati 
durante il movimento dell'inserto o venire a contatto con  parti calde. Nel caso di installazione in un cavedio realizzato in materiale combustibile 
si raccomanda di prendere tutti gli accorgimenti di sicurezza indicati dalle norme di installazione

VentIlazIone ed aerazIone deI localI dI InstallazIone
La ventilazione in caso di generatore non ermetico e/o di installazione non ermetica deve essere realizzata rispettando l’area minima sotto 
indicata (considerando il valore più grande di quelli proposti):

InstallazIone
GeneralItà
Gli allacciamenti scarico fumi e idraulico devono essere eseguiti da personale qualificato che deve rilasciare documentazione di conformità di 
installazione secondo le norme nazionali.
L'installatore deve consegnare al proprietario o a chi per esso, ai sensi della legislazione vigente, la dichiarazione di conformità 
dell'impianto, correlata di:

1) il libretto d' uso e manutenzione dell' apparecchio e dei componenti dell'impianto (come per esempio canali da fumo, camino, ecc.);
2) copia fotostatica o fotografica della placca camino;
3) libretto d'impianto (ove previsto).

Si raccomanda all'installatore di farsi rilasciare ricevuta della documentazione consegnata e conservarla unitamente a copia della documentazione 
tecnica relativa all'installazione effettuata.
In caso di installazione in condominio, deve essere richiesto parere preventivo all’amministratore.
Ove previsto  effettuare una verifica delle emissioni dei gas di scarico dopo l'installazione. L'eventuale predisposizione del punto di prelievo 
dovrà essere realizzata a tenuta.

coMPatIBIlItà 
E' vietata l'installazione all'interno di locali con pericolo incendio. E' inoltre vietata l'installazione all'interno di locali ad uso abitativo dove si 
presentano i seguenti casi:

1. nei quali siano presenti apparecchi a combustibile liquido con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano l'aria comburente 
nel locale in cui sono installati.
2. nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B destinato al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda 
sanitaria e in locali ad essi adiacenti e comunicanti.
3. nei quali comunque la depressione misurata in opera fra ambiente esterno e interno sia maggiore a 4 Pa.

N.B.: Gli apparecchi stagni si possono installare anche nei casi indicati dai punti 1, 2 ,3 del presente paragrafo.

InstallazIonI In BaGnI, caMere da letto e MonolocalI 
In bagni, camere da letto e monolocali è consentita esclusivamente l'installazione stagna o di apparecchi a focolare chiuso con prelievo 
canalizzato dell'aria comburente dall'esterno.

PosIzIonaMento e dIstanze dI sIcUrezza 
l piani di appoggio e/o punti di sostegno devono avere una capacità portante idonea 
a sopportare il peso complessivo dell'apparecchio, degli accessori e dei rivestimenti 
del medesimo Se il pavimento è costituito da materiale combustibile, si raccomanda di 
utilizzare una protezione in materiale incombustibile che protegga anche la parte frontale 
dall’eventuale caduta di combusti durante le ordinarie operazioni di pulizia. Per il corretto 
funzionamento, il generatore deve essere posizionato in bolla. Si suggerisce che le pareti 
laterali, posteriori ed il piano di appoggio a pavimento siano in materiale non combustibile.

E’ necessario tenere in considerazione anche tutte le 
leggi e le normative nazionali, regionali, provinciali 
e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel 
presente manuale.

Presa d'ariadIstanze MInIMe (stUfe a Pellet)
E' ammessa l'installazione in adiacenza a materiali combustibili o sensibili al calore purché
siano interposte idonee distanze di sicurezza, indicate sull'etichetta posta ad inizio 
manuale (pag.2). Nel caso di materiali non infiammabili è necessario mantenere una 
distanza laterale e posteriore di almeno 100mm (escluso gli inserti). Per i prodotti predisposti 
con distanziali posteriori è ammessa l'installazione a filo muro esclusivamente per la parte 
posteriore.

PredIsPosIzIonI Per ManUtenzIone
Per la manutenzione straordinaria del prodotto potrebbe essere necessario distanziare dalle pareti adiacenti. Questa operazione deve essere 
eseguita da un tecnico abilitato a scollegare i condotti di evacuazione dei prodotti della combustione ed al successivo collegamento. Per i 
generatori collegati all'impianto idraulico deve essere predisposto un collegamento tra l'impianto stesso ed il prodotto tale per cui, in fase di 
manutenzione straordinaria, eseguita da un tecnico abilitato, sia possibile spostare il generatore di almeno 1 metro dai muri adiacenti

Categorie di apparecchi Norma di riferimento
Percentuale della sezione 

netta di apertura rispetto alla sezione di 
uscita fumi dell'apparecchio

Valore minimo netto di apertura 
condotto di ventilazione

Stufe a pellet UNI EN 14785 - 80 cm²
Caldaie UNI EN 303-5 50% 100 cm²

salva pavimento

In qualsiasi condizione, compresa la presenza di cappe aspiranti  e/o impianti di ventilazione forzata controllata, la differenza di pressione 
tra i locali di installazione del generatore e l’esterno deve risultare un valore  sempre uguale o minore di 4 Pa.



3 - 5%

Max 3 mt
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EsEmPI dI CorrEtto CoLLEgamENto aL CamINo

In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento intermittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi dedicata un'apertura 
di aerazione e/o ventilazione. 
Le prese d'aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

 � essere protette mediante griglie, reti metalliche, ecc., senza ridurne, peraltro, la sezione utile netta;
 � essere realizzate in modo da rendere possibili le operazioni di manutenzione;
 � posizionate in maniera tale da non poter essere ostruite;
L'afflusso dell'aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aerazione e ventilazione 
indiretta) purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l'esterno.
Il locale adiacente non può essere adibito ad autorimessa, magazzino di materiale combustibile né comunque ad attività con pericolo 
incendio, bagno, camera da letto o locale comune dell' immobile.

scarIco fUMI
Il generatore di calore lavora in depressione ed è dotato di ventilatore in uscita per l'estrazione fumi. Il sistema di scarico deve essere unico per 
il generatore,non si ammettono scarichi in canna fumaria condivisa con altri dispositivi.
l componenti del sistema evacuazione fumi devono essere scelti in relazione alla tipologia di apparecchio da installare secondo:

 � UNI/ TS 11278 nel caso di camini metallici, con particolare riguardo a quanto indicato nella designazione; 
 � UNI EN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, .-UNI EN 1806: nel caso di camini non metallici.
 � La lunghezza del tratto orizzontale deve essere minima e comunque non superiore a 3 metri, avente una pendenza minima del 3% verso 

l’alto
 � Il numero di cambi di direzione compreso quello per effetto dell’impiego di elemento a “T” non deve essere superiore a 4 .
 � E’ necessario prevedere un raccordo a “T” con tappo raccolta condense alla base del tratto verticale.
 � E’ richiesto, se lo scarico non si inserisce in una canna fumaria esistente, un tratto verticale con un terminale antivento ( UNI 10683).
 � Il condotto verticale può essere interno o esterno dell’edificio. Se il canale da fumo si inserisce in una canna fumaria esistente, questa 

deve essere certificata per combustibili solidi.
 � Se il canale da fumo è all’esterno dell’edificio deve essere sempre coibentato.
 � l canali da fumo devono essere predisposti con almeno una presa a tenuta per eventuale campionamento fumi .
 � Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.
 � Devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia.
 � Nel caso in cui il generatore abbia una temperatura dei fumi minore di 160°C+ temperatura ambiente a causa dell' alto rendimento 

(consultare dati tecnici) dovrà essere assolutamente resistente all'umidità.
 � Un sistema fumario che non rispetti i punti precedenti o, in generale, che non sia a norma, può essere causa dell'insorgere di fenomeni 

di condensazione al suo interno.

coMIGnolo
I comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti:

 � avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella del camino/sistema intubato sul quale è inserito;
 � essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel camino/sistema intubato di pioggia e neve;
 � essere costruiti in modo che, anche in caso di venti provenienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, venga comunque 

assicurata l'evacuazione dei prodotti della combustione;

Protezione dalla 
pioggia e vento

Raccordo a "T" 
anticondensa con 
tappo di ispezione 

Canna fumaria 
coinbentata

Raccordo a "T" 
coibentato con 
tappo di ispezione

Protezione dalla pioggia e vento

Raccordo a 
"T" con tappo 
di ispezione

allaccIaMento alla rete elettrIca
Il generatore è fornito di un cavo di alimentazione elettrica da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, possibilmente con interruttore 
magnetotermico. La presa di corrente deve essere facilmente accessibile.
L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in particolare l’efficienza del circuito di terra. Una non idonea messa a terra dell'impianto 
può provocare mal funzionamento di cui il produttore non si fa carico. 
Variazione di alimentazione maggiori del 10% possono provocare anomalie di funzionamento al prodotto.

solo Per la GerManIa
Il prodotto può essere collegato a una canna fumaria ad uso condiviso (ovvero a collegamento multiplo) a condizione che vengano 
tassativamente rispettati i requisiti delle norme regionali e nazionali, tra cui la DIN EN 13384-2, DIN V 18160-1, DIN 18896 e della MFeuV-2007 
(Muster-Feuerungsverordnung), e che lo spazzacamino distrettuale abbia controllato e approvato le condizioni di installazione. 
Si ricordano inoltre le seguenti indicazioni, che devono essere rispettate da parte dell’utilizzatore finale:
•	 Il dispositivo può essere azionato solo con le porte chiuse.
•	 Le porte e tutti i dispositivi di impostazione del dispositivo devono rimanere chiusi quando il dispositivo non è in funzione (a meno delle 

operazioni di pulizia e manutenzione).



Max 3,5mtMax 4 mt Max 3,5mtMax 4 mt

Max 3,5mtMax 4 mt Max 3,5mtMax 4 mt
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esempio installazione

 

E’ necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, regionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato 
installato l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.

installazione ermetica
Il generatore è un prodotto completamente stagno rispetto all’ambiente d’installazione, questo significa che è ideale per le case passive in 
quanto non preleva l'aria presente all'interno delle abitazioni. 

aria comburente

Per rispettare l’ermeticità della stufa il tubo di collegamento dell’aria comburente (combustione) deve essere collegato direttamente all’esterno 
utilizzando appositi tubi e raccordi stagni.

sistema Di eVacuazione Dei Fumi

•	 Qualora il generatore abbia una temperatura dei fumi minore di 160°C+ temperatura ambiente a causa dell' alto rendimento (consultare 
dati tecnici) il sistema di evacuazione dei fumi dovrà essere assolutamente resistente all'umidità.

•	 Nel caso in cui sussista la possibilità di condensa dei fumi prevedere un “T” d’ispezione esterno alla stufa.

Max 1,5 mt - 
max 2 curve

Max 1,5 mt - 
max 2 curve
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Montaggio USCita FUMi SUperiore
1. Rimuovere il coperchio. 2. Inserire il tubo scarico fumi (non fornito).
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Montaggio USCita FUMi poSteriore
1. Rimuovere la schiena posteriore (A) e tagliare il foro per 
l’uscita posteriore (B). 2. Rimuovere la vite (A) e il carter (B).

3. Rimuovere le viti, l’imbocco femmina (A) e il tappo (B).

4. Posizionare il tappo (B) rimosso in precedenza e fissarlo nel 
foro superiore. Fissare l’imbocco femmina (A) nel foro posteriore. 5. Fissare il carter (B) e la vite (A).

6. Montare la schiena posteriore (A), vedi illustrazione 1.



A
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DEttAGlI DEBBY EVO

A Uscita aria ambiente D Scheda radio/emergenza G Ingresso termostato
supplementare

B Accesso camera di combustione e 
cassetto cenere E Serbatoio pellet chiusura a 

pressione H Riarmo termostato a bulbo

C1 Uscita fumi posteriore
F

On/Off
fusibile
Alimentazione 230V

I Tappo ispezioni condotto fumi

C2 Uscita fumi superiore J Entrata aria comburente
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DEttAGlI DEBBY PlUS EVO

A Uscita aria ambiente D Scheda radio/emergenza H Ingresso termostato
supplementare

B Accesso camera di combustione e 
cassetto cenere E Serbatoio pellet I Riarmo termostato a bulbo

C1 Uscita fumi posteriore F Uscita canalizzazione J Tappo ispezioni condotto fumi

C2 Uscita fumi superiore G
On/Off
fusibile
Alimentazione 230V

K Entrata aria comburente



A

B
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DURANtE Il FUNZIONAMENtO lA PORtA EStERNA DEVE RIMANERE SEMPRE CHIUSA!

FUSIBIlE

Nel caso di assenza di alimentazione della stufa, si raccomanda di 
fare verificare da un tecnico abilitato lo stato del fusibile (A).

RIARMO tERMOStAtO A BUlBO
Nella figura sottostante è raffigurata la posizione del termostato di 
sicurezza (B) del serbatoio. Si raccomanda di contattare il tecnico 
abilitato qualora dovesse scattare uno dei termostati per verificarne 
la causa.

NOtE PER Il CORREttO FUNZIONAMENtO 
Per un corretto funzionamento della stufa a pellet è necessario rispettare le seguenti indicazioni:

IN FASE DI ACCENSIONE:
assicurarsi di mantenere chiusa la porta fuoco, durante tutta la fase di 
accensione.
In caso contrario la stufa segnalerà 

"CHIUDERE SERBATOIO" O "CHIUDERE PORTA" 

Questa segnalazione indica che si hanno 60 secondi per chiudere la porta.

Trascorsi i 60 secondi, la stufa durante la fase di accensione si porterà in allarme 
"ALL DEPR" 

Il generatore esegue un controllo del flusso dall'aria comburente in fase di 
START.
Se riscontra delle anomalie il generatore si porta in allarme "ALLARME DELTA-P 
MINIMO 1".

IN FASE DI LAVORO:
assicurarsi di mantenere chiusa la porta fuoco durante tutta la fase di LAVORO.
In caso contrario la stufa segnalerà 

"CHIUDERE SERBATOIO" O "CHIUDERE PORTA" 

Questa segnalazione indica che si hanno 60 secondi per chiudere la porta.

Trascorsi i 60 secondi, la stufa si porterà in "ATTESA RAffREDDAMENTO" 

Nel caso venga visualizzata la segnalazione "DELTA-P MINIMO"  l'apparecchio 
rileva delle condizioni anomale nei flussi di aria comburente o uscita fumi.

Se le condizioni non si stabilizzano entro il TIMER indicato a display, la stufa si 
porterà in allarme "ALLARME DELTA-P MINIMO 2" 
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ARIA COMBURENTE
Il generatore è dotato di una presa per poter prelevare l’aria comburente direttamente dall'ambiente o dall’esterno dell’edificio. 

TERMOsTATO sUpplEMENTARE pER COMANdO MOTORE CANAlIzzAzIONE

Per i modelli con motore per canalizzazione esiste anche la possibilità di termostatare il motore stesso. Il collegamento di un termostato 
esterno consentirà di controllare il motore per la canalizzazione indipendentemente dal funzionamento della stufa.
A questo punto è sufficiente impostare la temperatura desiderata sul termostato; il termostato comanderà il funzionamento del secondo 
motore:

 � a temperatura da soddisfare (contatto chiuso) il motore per la canalizzazione segue l’andamento della stufa.
 � a temperatura soddisfatta (contatto aperto), il motore si spegne.

Il morsetto per il termostato della canalizzazione è dotato di ponticello di serie. 
Vedi disegno esemplificativo.

CANAlIzzAzIONE ARIA CAldA

Il tubo destinato alla canalizzazione dell’aria calda deve avere un diametro interno di 80 mm, essere coibentato o perlomeno protetto dalla 
dispersione termica. 

L’INSTALLAZIONE DEL RELATIVO TUBO PER LA CANALIZZAZIONE DELL’ARIA CALDA DEVE ESSERE ESEGUITA DA 
PERSONALE QUALIFICATO E/O ASSISTENZA TECNICA DEL COSTRUTTORE

CARATTERISTIChE CANALIZZAZIONE

 � Uscita posteriore  � Possibilità di termostatare la canalizzazione

 � Diametro uscita canalizzazione: 80 mm  � Possibilità di 4 settaggi: OFF, QUIET, REGULAR, BOOST

 � Lunghezza massima di canalizzazione consigliata 8 mt
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CON SONDA (NTC 10K)

Rimuovere il ponticello e allacciare la sonda NTC presente nel locale che si desidera termostatare tramite la canalizzazione.
4 modalità di gestione:

FUNzIONAMENTO CANAlIzzAzIONE CON TERMOsTATO O sONdA (OpzIONE)
La stufa è equipaggiata con un motore indipendente per la canalizzazione . Il collegamento di un termostato esterno o di una sonda 
di temperatura (NTC 10K) nel ingresso posto nella parte posteriore della stufa, consentirà di controllare il motore per la canalizzazione 
indipendentemente dal funzionamento della stufa.
E' sufficiente collegare il termostato/sonda ambiente e impostare la temperatura desiderata. 
Per dettagli sull'impostazione della canalizzazione vedi capitolo:" MenÙ - Canalizzazione"

CON TERmOSTATO AmBIENTE (OPZIONALE)

Rimuovere il ponticello e allacciare il termostato ambiente presente nel locale che si desidera termostatare tramite la canalizzazione 1.
4 modalità di gestione:

FUNZIONAmENTO CANALIZZAZIONE CON TERmOSTATO AmBIENTALE (OPZIONALE)

SET impostato su OFF
(L'impostazione della temperatura non è visibile)

Il motore canalizzato rimarrà spento tranne nel caso in cui la temperatura fumi non superi 
le temperature di esercizio normali

SET impostato su REGULAR
(L'impostazione della temperatura non è visibile)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare 
(CONTATTO CHIUSO) il motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa.
Al raggiungimento della temperatura impostata sul termostato (CONTATTO APERTO), 
il motore della canalizzazione si porterà in OFF, per poi riaccendersi quando ci sarà 
nuovamente richiesta.

SET impostato su QUIET
(L'impostazione della temperatura non è visibile)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare 
(CONTATTO CHIUSO) il motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa
ma ad una velocità più bassa che in REGULAR, per un maggiore comfort acustico-
ambientale.
Al raggiungimento della temperatura impostata sul termostato (CONTATTO APERTO),  il 
motore della canalizzazione andrà in spegnimento, per poi riaccendersi quando ci sarà 
nuovamente richiesta.

SET impostato su BOOST
(L'impostazione della temperatura non è visibile)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare 
(CONTATTO CHIUSO) il motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa
ma ad una velocità più alta che in REGULAR, per uno scambio termico più veloce.
Al raggiungimento della temperatura impostata sul termostato (CONTATTO APERTO),  il 
motore della canalizzazione andrà in spegnimento, per poi riaccendersi quando ci sarà 
nuovamente richiesta.

FUNZIONAmENTO CANALIZZAZIONE CON SONDA NTC 10KΩ (OPZIONALE) 

SET impostato su OFF
Impostare la temperatura desiderata ( da 7 a 37 °C)

Il motore canalizzato rimarrà spento tranne nel caso in cui la temperatura fumi non superi 
le temperature di esercizio normali

SET impostato su REGULAR
Impostare la temperatura desiderata ( da 7 a 37 °C)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare il 
motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa.
Al raggiungimento della temperatura impostata nel TEMPERATURA, il motore della 
canalizzazione si porterà in OFF, per poi riaccendersi quando ci sarà nuovamente 
richiesta.

SET impostato su QUIET
Impostare la temperatura desiderata ( da 7 a 37 °C)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare il 
motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa
ma ad una velocità più bassa che in REGULAR, per un maggiore comfort acustico-
ambientale.
Al raggiungimento della temperatura impostata nel TEMPERATURA, il motore della 
canalizzazione andrà in spegnimento, per poi riaccendersi quando ci sarà nuovamente 
richiesta.

SET impostato su BOOST
Impostare la temperatura desiderata ( da 7 a 37 °C)

Raggiunta e superata la soglia specifica di attivazione, a temperatura da soddisfare il 
motore della canalizzazione seguirà l'andamento della stufa
ma ad una velocità più alta che in REGULAR, per uno scambio termico più veloce.
Al raggiungimento della temperatura impostata nel TEMPERATURA, il motore della 
canalizzazione andrà in spegnimento, per poi riaccendersi quando ci sarà nuovamente 
richiesta.
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L’IMPIEGO DI PELLETS SCADENTI O DI QUALSIASI ALTRO MATERIALE, DANNEGGIA LE FUNZIONI DEL 
GENERATORE E PUÒ DETERMINARE LA CESSAZIONE DELLA GARANZIA E L’ANNESSA RESPONSABILITÀ DEL 
PRODUTTORE.

SERBATOIO PELLET
Durante il funzionamento della stufa, il coperchio serbatoio pellet deve sempre rimanere chiuso.

Tenere pulito

si raccomanda di non appoggiare il sacco direttamente sulla stufa per caricare il serbatoio! 
utilizzare sempre una sessola per caricare il serbatoio. non sfregare o appoggiare pesi sulla 
guarnizione del serbatoio. mantenere la superficie di appoggio della guarnizione del coperchio 
serbatoio sempre ben pulita. Verificare con frequenza lo stato della guarnizione. nel caso di 
deterioramento contattare il tecnico abilitato di zona.

PELLET E CARICAMENTO
I pellets vengono realizzati sottoponendo ad un’altissima pressione la segatura, ossia gli scarti di legno puro (senza vernici) prodotti da 
segherie, falegnamerie ed altre attività connesse alla lavorazione e alla trasformazione del legno.
Questo tipo di combustibile è assolutamente ecologico in quanto non si utilizza alcun collante per tenerlo compatto. Infatti, la compattezza 
dei pellets nel tempo è garantita da una sostanza naturale che si trova nel legno: la lignina.
Oltre ad essere un combustibile ecologico, in quanto si sfruttano al massimo i residui del legno, il pellet presenta anche dei vantaggi tecnici.
Mentre la legna presenta un potere calorifico di 4,4 kWh/kg. (con il 15% di umidità, quindi dopo circa 18 mesi di stagionatura), quello del pellet 
è di 5 kWh/kg.
La densità del pellet è di 650 kg/m3 ed il contenuto d’acqua è pari all’8% del suo peso. Per questo motivo non è necessario stagionare il pellet 
per ottenere una resa calorica sufficientemente adeguata.

Il pellet utilizzato dovrà essere certificato di classe A1 secondo la 
norma ISO 17225-2 (ENplus-A1, DIN Plus o NF 444 di categoria "NF 
Biocombustibile a pellet di legno di alta qualità").

UNI EN 303-5 con le seguenti caratteristiche:  contenuto idrico ≤ 
12%, contenuto di ceneri ≤ 0,5% e potere calorifico inferiore >17 MJ/
kg (nel caso di caldaie).

Il fabbricante per i propri prodotti consiglia sempre di utilizzare 
pellet del diametro di 6 mm.

IMMAGAZZINAMENTO PELLET

Per garantire una combustione senza problemi è necessario che il 
pellet sia conservato in un luogo non umido.
Aprire il coperchio del serbatoio e caricare il pellet con l’ausilio di 
una sessola. 



L1P1

19ITALIANO

MODULO eMergenza
La stufa è dotata di una modulo emergenza, che consente la gestione base della stufa nel caso di guasto o malfunzionamento del radiocomando.
Le funzioni gestibili dalla scheda emergenza sono:

Pulsante P1 Accensione/ spegnimento stufa

L1: LED Blu spento: La stufa è spenta.

L1: LED Blu acceso: La stufa è in funzione

L1: LED Blu lampeggiante: La stufa è in stato di ALLARME
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Tipologia e sosTiTuzione delle 
baTTerie

Per inserire/ sostituire le batterie è sufficiente togliere il coperchio 
di protezione batterie nel retro del radiocomando (figura 1).
Inserire le batterie rispettando la simbologia impressa sul 
radiocomando e sulla batteria stessa. 

Per il funzionamento sono necessarie n° 3 Batterie mini stilo AAA.

ConFigurazione

LA ProcedurA dI codIfIcA rAdIocomAndo:

1. Togliere l'alimentazione alla stufa.

2. Premere i tasti 

 OK
 e  OK  contemporaneamente fino a che appare la schermata di un canale rAdIo Id 

3. Tramite i pulsanti 

 OK

 e 

 OK

 selezionare il nuovo canale RADIO ID (E' possibile selezionare un canale RADIO ID tra 0 e 63).

4. Alimentare la stufa. entro 10 secondi (Sulla scheda radio/emergenza il led lampeggerà) confermare il canale scelto premendo il tasto 

oK sul radiocomando.

5. Per conferma di configurazione avvenuta il Led del modulo emergenza rimane acceso per 5 secondi.

6. nel caso in cui la configurazione non sia andata a buon fine, il display visualizzerà " ". In questo caso ripetere la procedura.

J il radioComando è già ConFiguraTo Con un Canale radio id Qualora Ci Fosse un'alTra sTuFa, per 
eviTare inTerFerenze, è neCessario eFFeTTuare una nuova ConFigurazione, modiFiCando una delle 
due sTuFe.

alCune appareCChiaTure a radioFreQuenza (e s. Cellulari, eCC…) poTrebbero inTerFerire Con la 
ComuniCazione Tra il radioComando e la sTuFa.

Rispetta l'ambiente!
Le pile usate contengono metalli nocivi per l’ambiente quindi devono essere smaltite separatamente in appositi 
contenitori.

radioComando

(figura 1)

TaraTura sonda ambienTe 
radioComando

Questa modalità consente di calibrare la temperatura ambiente 
rilevata dal radiocomando (solo con ventilazione attivata). Per una 
taratura corretta si consiglia di posizionare il radiocomando in un 
ambiente con temperatura costante e attendere almeno un paio 
d'ore.
La procedura per la taratura è la seguente :

 � Accedere nel menu, e raggiungere  “menu TecnIco”.
 � Impostare la chiave di accesso "f4". - "AdJ SondA TeLe"
 � Tramite i tasti 

 OK

  o 

 OK

  regolare la taratura ambiente 
desiderata.

 � Salvare ed uscire con il tasto  

 OK

 .
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CaraTTerisTiChe radioComando

1. dISPLAy

2. SeT PoTenZA/ scorrere attraverso i menù/ aumentare - selezionare un'impostazione

3. SeT TermoSTATo ambiente/  scorrere attraverso i menù/ diminuire - deselezionare un'impostazione

4. Tasto ritorno

5. Tasto accesso al menu e confermA 

6. on/off stufa o ripristino da modalità sleep.

7. Ingresso cavo seriale

8. Alloggiamento batterie

 � Il radiocomando è dotato di un display Lcd retro illuminato. La durata della retro illuminazione è di 5 secondi. Il display dopo un 
determinato tempo per ridurre il consumo delle batterie si spegne (modalità sleep).

 � Si riaccende dopo aver premuto il tasto on/off (6).

aTTenzione!
 � non mettete il radiocomando a contatto diretto o indiretto con l'acqua. Il radiocomando potrebbe non funzionare correttamente in 

presenza di umidità o se esposto ad acqua.

BAnde dI freQuenZA mASSImA PoTenZA TrASmeSSA

868,3 MHz 4 mW ERP

869,85 MHz 4 mW ERP
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ScHERMata in funzionaMEnto

ScHERMata  con tERMoStato EStERno aLLacciato aL MoRSEtto “ta”

displaY

Visualizzazione testo

Temperatura rilevata in 
ambiente

Potenza 1-5^ ora

crono attivo

STAnd-By 
attivo

Batteria scarica

Visualizzazione testo

ora

Tangenziale attivo in modalità QuIeT

Tangenziale attivo

canalizzazione attiva

Set Termostato ambiente 
impostato

Indica lo stato del 
contatto del termostato 
supplementare esterno



23ITALIANO

menù generale
taSto funzionE

 OK

   

 OK

Scorrimento dei parametri
modifica dati impostazione

 OK

Tasto accensione -spegnimento

taSto funzionE

Tasto ritorna indietro  - esci

 OK Tasto accesso al menù

avverTenze generali
consigli da seguire durante le prime accensioni del prodotto:
nelle prime ore di funzionamento possono essere generati dei fumi 
ed odori dovuti al normale processo di “rodaggio termico”.
durante questo processo, di durata variabile a seconda del prodotto, 
si raccomanda:

 � Aerare bene il locale
 � Se presenti, rimuovere eventuali parti in maiolica o in pietra 

naturale dalla parte superiore del prodotto.
 � Attivare il prodotto alla massima potenza e temperatura
 � evitare la permanenza prolungata nell'ambiente
 � non toccare le superfici del prodotto

note: 
Il completamento del processo avviene dopo alcuni cicli di 
riscaldamento/raffreddamento.
non utilizzare per la combustione elementi o sostanze diversi da 
quanto indicato nel manuale.

Prima di procedere con l’accensione del prodotto è necessario 
eseguire le seguenti verifiche:

 � nel caso sia previsto il collegamento ad un impianto idraulico, 
questo deve essere completo e funzionante in ogni sua parte e 
nel rispetto delle indicazioni riportate nel manuale del prodotto e 
delle normative vigenti in materia.

 � Il serbatoio del pellet deve essere completamente carico
 � La camera di combustione ed il braciere devono essere puliti
 � Verificare la chiusura ermetica della porta fuoco, del cassetto 

cenere e del serbatoio pellet (se presente in versione ermetica) i 
quali devono essere chiusi e privi di corpi estranei in corrispondenza 
degli elementi e guarnizioni di tenuta.

 � Verificare che il cavo di alimentazione sia collegato 
correttamente

 � L'interruttore (se presente) deve essere posto sulla posizione 
“1”.

MoDaLita' SEt

VEntiLazionE SEt

*canaLizzazionE SEt

**tEMPERatuRa

*aiR zonE contRoL SEt

EaSY SEtuP SEt

cRono ABILITAZIone

modALITA crono

Prg1

iMPoStazioni Data-oRa Prg2

Lingua Prg3

 tiPo canna fuMaRia Prg4

DiSPLaY

StanD-bY

DELta t

***Stato Stufa PRiMo caRico

*SoLo PLuS)

**QuALorA SIA coLLegATA unA SondA dI TemPerATurA

*** rISerVATo AL TecnIco

PuLizia oRDinaRia

gRaDi

RESEt

EaSY contRoL

SonDa RaDio

*** MEnu tEcnico aVViSo DEPR



24 ITALIANO

J manCaTa aCCensione

la prima aCCensione poTrebbe anChe Fallire, daTo Che la CoClea è vuoTa e non sempre riesCe a 
CariCare in Tempo il braCiere della neCessaria QuanTiTà di pelleT per l’avvio regolare della Fiamma.
se il problema si veriFiCa solo dopo alCuni mesi di lavoro, veriFiCare Che le pulizie ordinarie, 
riporTaTe sul libreTTo sTuFa, siano sTaTe eseguiTe CorreTTamenTe

non uTilizzare mai alCun liQuido inFiammabile per l’ aCCensione!
in Fase di riempimenTo non porTare il saCCo di pelleT a ConTaTTo Con la sTuFa bollenTe!
nel Caso di ConTinue manCanTe aCCensioni ConTaTTare un TeCniCo auTorizzaTo.

daTa/ora 

Questo menù consente di regolare l'orario e data.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > Data/oRa.

lingua

Questo menù consente di regolare la lingua preferita. 
Le lingue selezionabili sono: Italiano - Inglese - Tedesco - francese - Spagnolo - Portoghese - danese - estone - croato - Sloveno - olandese 
- Polacco - ceco.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > LIngua.

gradi

Questo menù consente di impostare l'unità di misura desiderata.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > gRaDI

imposTazioni per la prima aCCensione

una volta collegato il cavo di alimentazione nella parte posteriore del generatore, portare l’interruttore (se presente), nella posizione (I).
L’interruttore serve per dare tensione alla scheda del generatore.

Tipo Canna Fumaria

Questo menù consente di indicare la tipologia di installazione utilizzata per l'apparecchio.
Le scelte disponibili sono:

 Ř "Standard" per l'installazione con uscita fumi ed ingresso aria comburente separate.
 Ř "coassiale" per installazione con uscita fumi ed ingresso aria comburente coassiali.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > tIpo Canna FumaRIa
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e' vieTaTo uTilizzare l'appareCChio privo del: divisorio (a) e 
baTTiFiamma (b). 
la rimozione pregiudiCa la siCurezza del prodoTTo e ComporTa il 
deCadimenTo immediaTo del periodo di garanzia.
in Caso di usura o deTerioramenTo riChiedere la sosTiTuzione del 
parTiColare al servizio di assisTenza
(sosTiTuzione Che non rienTra nella garanzia del prodoTTo in 
QuanTo parTiColare soggeTTo ad usura).

A

B

FunzionamenTo e logiCa

aCCensione
una volta verificati i punti in precedenza elencati, premere il tasto 

 OK

 per tre secondi al fine di accendere la stufa.  Per la fase di accensione 
sono a disposizione 15 minuti nei quali si verifica la presenza della fiamma. Al raggiungimento della temperatura di controllo, la
stufa interrompe la fase di accensione e passa in PrePArAZIone.
La stufa, come impostazione di fabbrica, è settata in modalità mAnuAL a potenza 5.

preparazione
nella fase di preparazione la stufa si stabilizza aumentando progressivamente la combustione, per poi attivare la ventilazione e passare in 
LAVoro

lavoro in modALITA' mAnuAL
nella fase di lavoro, la stufa si porta alla PoTenZA definita dall'utente, riscaldando l'ambiente utilizzando la VenTILAZIone settata dall'utente. 

regolazione in modaliTa' auTomaTiC
Questa modalità, tramite il SeT TermoSTATo, consente di impostare  la temperatura ambiente.
La regolazione avviene tramite i pulsanti 2 e 3, da 7 a 37°c.
La stufa controlla la temperatura ambiente tramite una sonda integrata nel radiocomando.
Vedi paragrafo modALITA' per approfondire.

modaliTa' auX
nel caso si scelga la modALITA' AuX il controllo di temperatura è affidato al contatto del termostato supplementare, ignorando quindi la 
sonda di temperatura integrata nel radiocomando.
Se il contatto è aperto (soddisfatto), allora la stufa si porta al minimo (o si spegne se la modalità STAnd-By è attiva).
Se il contatto è chiuso (richiesta), allora la stufa funziona sempre alla potenza impostata.

regolazione seT poTenza
La potenza ha 5 livelli di funzionamento, La pressione del tasto  

 OK

 permette di visualizzare la potenza impostata modificabile tramite i tasti  

 OK

  o 

 OK

 . 
Potenza 1 = livello minimo - Potenza 5 = livello massimo.
La conferma della modifica avviene premendo il tasto  OK .

soFFio auTo
durante la fase di lavoro e ad intervalli di tempo regolari, la stufa effettua una pulizia del braciere denominata "SoffIo AuTo".
L'attivazione di questa funzione viene visualizzata a display con il relativo messaggio. durante il "SoffIo AuTo" viene rallentato il caricamento 
del pellet e aumentato il motore fumi.
Terminata la fase di pulizia, la stufa torna in lavoro alle normali condizioni operative.

spegnimenTo
Premere il tasto 

 OK

 per tre secondi.
eseguita questa operazione l’apparecchio entra automaticamente nella fase di spegnimento, bloccando il caricamento del pellet.
Il motore di aspirazione dei fumi e il motore della ventilazione aria calda restano accesi fino a che la temperatura della stufa non scende sotto 
la soglia di sicurezza.

riaCCensione
La riaccensione della stufa è possibile solo se la temperatura fumi è inferiore ad una soglia prefissata e se è trascorso un tempo minimo di 
sicurezza.
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venTilazione

Questa funzionalità si avvale del PRO AIR SETUP che permette di regolare la ventilazione a 3 livelli: QuIeT, reguLAr, BooST.

 � QuIeT: La ventilazione lavora in modo da ottimizzare il comfort acustico. I ventilatori sono in funzione ad una velocità ridotta.
 � reguLAr: Per ottenere il miglior bilanciamento possibile tra prestazioni e comfort. Questa è l'impostazione di fabbrica.
 � BooST: Quando si desidera immettere nell'ambiente la potenza termica dell'apparecchio impostata il più velocemente possibile.

Per impostare: oK > VEntILazIonE >sEt

modaliTà

Questo menù permette di impostare la logica di funzionamento della macchina per la potenza utilizzata.
range: (mAnuAL, AuTomATIc, AuX)

Selezionando la modalità mAnuAL l'utente  può scegliere il livello di potenza termica erogata ed il tipo di VenTILAZIone, secondo le sue 
preferenze.
La stufa lavorerà solo secondo le impostazioni settate dall'utente.

Selezionando la modalità AuTomATIc l'utente può fissare la temperatura che desidera avere negli ambienti e la VenTILAZIone da utilizzare. 
La stufa si regolerà automaticamente per raggiungere la temperatura impostata senza superarla.
Questa funzionalità migliora l'esperienza di utilizzo del generatore in termini di consumi, comfort termico ed acustico con riduzione 
della necessità di pulizia e manutenzione.

Selezionando la modalità AuX l'utente può scegliere il livello di potenza erogata ed il tipo di VenTILAZIone.
La stufa regolerà il suo funzionamento sulla base del termostato esterno ta.
con il contatto chiuso la stufa lavora secondo le impostazioni settate; con il contatto aperto la stufa va in modulazione al minimo (o in 
spegnimento se la funzione STAnd-By è attiva).

per impostare: oK > moDaLIta' > sEt

coMfoRt acuStico VELocita' Di RiScaLDaMEnto

off

QuiEt

REguLaR

booSt

n.B.: L'apparecchio è progettato per lavorare sempre in sicurezza.
La modifica del livello di ventilazione da parte dell'utente, in alcuni casi particolari, potrebbe non avere effetti evidenti sulla regolazione.

Canalizzazione (solo plus)
Questa funzionalità si avvale del PRO AIR SETUP che permette di regolare la ventilazione a 3 livelli:  off, QuIeT, reguLAr, BooST.

 � off Quando si vuole utilizzare solo il calore a convezione naturale, senza l'ausilio dei ventilatori, per ottenere il massimo della 
silenziosità

 � QuIeT: La ventilazione lavora in modo da ottimizzare il comfort acustico. I ventilatori sono in funzione ad una velocità ridotta.
 � reguLAr: Per ottenere il miglior bilanciamento possibile tra prestazioni e comfort. Questa è l'impostazione di fabbrica.
 � BooST: Quando si desidera immettere nell'ambiente la potenza termica dell'apparecchio impostata il più velocemente possibile.

Verificare che la canalizzazione non sia disabilitata, in questo caso seguire le indicazioni del capitolo “cAnALIZZAZIone ArIA cALdA".

per impostare: oK >CanaLIzzazIonE>sEt 

collegando una sonda esterna nTc o una sonda radio* è possibile visualizzare la temperatura ambiente e regolare il set tEmpERatuRa.

per impostare: oK >canalizzazione>tEmpERatuRa

*optional
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Crono
Questa funzione consente di programmare l’accensione e lo spegnimento della stufa in modo automatico.
di fabbrica il crono è disattivato.

ll crono consente di programmare 4 fasce orarie all’interno di una giornata da utilizzare per tutti i giorni della settimana. in ogni fascia 
possono essere impostati l’orario di accensione e spegnimento, i giorni di utilizzo della fascia programmata, la temperatura 
desiderata (se si utilizza la modalità auTomaTiC) e il set potenza. l’impostazione del giorno e dell’ora corrente è fondamentale 
per il corretto funzionamento del crono.

Raccomandazioni
Prima di utilizzare la funzione crono è necessario impostare il giorno e l’orario corrente, per cui verificare di aver seguito i punti elencati 
al sottocapitolo “dATA/orA”. Per fare in modo che la funzione crono funzioni correttamente, oltre che a programmarla occorre anche 
attivarla. Le 4 fasce orarie possono essere sovrapposte mediante l’impostazione degli orari di accensione e spegnimento. Si ottiene così 
una combinazione di orari in cui è possibile impostare diverse temperature e potenze senza influenzare lo stato di lavoro della stufa. 
n.b: nel caso in cui siano presenti fasce sovrapposte, il prodotto rimane acceso fino all'orario di spegnimento più lontano. 

easY seTup
Il peso volumetrico del pellet è il rapporto tra il peso ed il volume del pellet. Questo rapporto può cambiare mantenendo inalterata la qualità 
del pellet. utilizzando la funzione eASy SeTuP si ha la possibilità di dosare il pellet aumentando o diminuendo i valori preimpostati.
nel programma della stufa i valori disponibili vanno da “– 3” a “+ 3”; tutte le stufe vengono tarate in produzione con il valore ottimale che è 0

Se si dovesse notare un deposito eccessivo sul braciere, vi invitiamo ad entrare nel programma eASy SeTuP e ad abbassare il valore di una 
unità a “- 1”; attendere quindi il giorno seguente e se non si dovesse vedere un miglioramento diminuire ulteriormente fino ad un massimo 
di “- 3”. nel caso in cui si evidenziasse invece la necessità di aumentare il dosaggio del pellet, vi invitiamo a passare dal valore di fabbrica “0” 
a “+ 1, + 2, + 3” secondo l’esigenza.

Per Impostare: oK  > eASy SeTuP

EccESSiVo DEPoSito Di PELLEt nEL bRaciERE funzionaMEnto 
noRMaLE Poco DEPoSito Di PELLEt nEL bRaciERE

-3 -2 -1 0 +1 +2 +3

TerZo rAnge 
dI dImInuZIone 

Se I PrImI due 
non rISuLTAno 

SuffIcIenTI

Secondo rAnge 
dI dImInuZIone 

Se IL PrImo 
non rISuLTA 
SuffIcIenTe

PrImo rAnge 
dI dImInuZIone 
(TeSTAre Per 1 

gIorno)

VALore oTTImALe dI 
fABBrIcA

PrImo rAnge dI 
AumenTo

Secondo rAnge 
dI AumenTo 
Se IL PrImo 

non rISuLTA 
SuffIcIenTe

TerZo rAnge 
dI AumenTo 

Se I PrImI due 
non rISuLTAno 

SuffIcIenTI

n.b.: nel caso in cui tali tarature non risolvano i depositi di pellet presenti nel braciere vi invitiamo a contattare il centro assistenza della 
vostra zona.

air zone ConTrol (solo plus)

Questo menù permette di attivare la modalità AIr Zone conTroL
range: (on, off)
Selezionando on la stufa ottimizzerà le regolazione in modo che il calore venga inviato alle canalizzazioni, quando la temperatura impostata 
per l'ambiente principale è stata raggiunta.

per impostare: oK > aIR zonE ContRoL > sEt

Quando la funzione è attiva sul display compare l’indicazione AIr Zone conTroL

aVVERtEnzE: Se l’apparecchio viene installato con la canalizzazione attiva, ma senza termostato o sonda ambiente per la 
canalizzazione (ovvero viene mantenuto il ponticello sul morsetto della canalizzazione), e viene attivata la funzione AIr Zone 
conTroL questa invia il calore nella canalizzazione a prescindere dalla temperatura dell’ambiente che riceve la canalizzazione stessa.
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J

QuanDo iL PRogRaMMatoRE SEttiManaLE è attiVo SuL DiSPLaY DEL RaDiocoManDo VERRà 
ViSuaLizzata La RELatiVa icona a Lato

cRono > abiLitazionE > PRg 1 on/oFF abilita/disabilita il pRg 1

>

PRg 2 on/oFF abilita/disabilita il pRg 2

>

PRg 3 on/oFF abilita/disabilita il pRg 3

>

PRg 4 on/oFF abilita/disabilita il pRg 4

>

MoDaLita cRono > ManuaL/autoMatic/auX - set modalità Crono

>

PRg1 > StaRt PRg1 oFF-00:00-23:50 orario accensione pRg1

>
StoP PRg1 oFF-00:00-23:50 orario spegnimento pRg1

>

LunEDì...DoMEnica on/oFF abilita/disabilita i giorni del pRg1

>

*SEt PRg1 07- 37 °C set termostato pRg1

>

PotEnza PRg1 1-5 set potenza pRg1

>

PRg2 > StaRt PRg2 oFF-00:00-23:50 orario accensione pRg2

>

StoP PRg2 oFF-00:00-23:50 orario spegnimento pRg2

>

LunEDì...DoMEnica on/oFF abilita/disabilita i giorni del pRg2

>

*SEt PRg2 07- 37 °C set termostato pRg2

>

PotEnza PRg2 1-5 set potenza pRg2

>

PRg3 > StaRt PRg3 oFF-00:00-23:50 orario accensione pRg3

>

StoP PRg3 oFF-00:00-23:50 orario spegnimento pRg3

>

LunEDì...DoMEnica on/oFF abilita/disabilita i giorni del pRg3

>

*SEt PRg3 07- 37 °C set termostato pRg3

>

PotEnza PRg3 1-5 set potenza pRg3

>

PRg4 > StaRt PRg4 oFF-00:00-23:50 orario accensione pRg4

StoP PRg4 oFF-00:00-23:50 orario spegnimento pRg4

LunEDì...DoMEnica on/oFF abilita/disabilita i giorni del pRg4

*SEt PRg4 07- 37 °C set termostato pRg4

* solo con modalità autoMatic PotEnza PRg4 1-5 set potenza pRg4

abiliTazione
consente di abilitare/disabilitare il crono e le diverse fasce orarie della stufa.

Per Impostare: oK > CRono > abILItazIonE

modaliTa' Crono
consente di scegliere con quale modALITA' (vedi paragrafo) la stufa si attiverà nelle fasce crono impostate, scegliendo tra:

 � mAnuAL
 � AuTomATIc
 � AuX

prg 1-4
Prg x consente di impostare l’orario di accensione e spegnimento, i giorni di utilizzo della fascia programmata, la temperatura e anche la 
potenza desiderata. L’impostazione del giorno e dell’ora correnti è fondamentale per il corretto funzionamento del crono.

Per Impostare: oK > CRono > pRgx



h 02:00 23:0008:00 16:30
t

02:00 23:0008:00 16:30
t

5

1

02:00 23:0008:00 16:30
t

22°C

18°C

2

1
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esempio
FasCia Crono

manual

Potenza

fascia 1 Start 02:00
Stop 23:00 Potenza 5 

h 02:00 23:0008:00 16:30
t

02:00 23:0008:00 16:30
t

5

1

02:00 23:0008:00 16:30
t

22°C

18°C

2

1

fascia 2 Start 08:00
Stop 16:30 Potenza 1

regolazione stufa

auX

Potenza

fascia 1 Start 02:00
Stop 23:00 Potenza 5 

h 02:00 23:0008:00 16:30
t

02:00 23:0008:00 16:30
t

5

1

02:00 23:0008:00 16:30
t

22°C

18°C

2

1

fascia 2 Start 08:00
Stop 16:30 Potenza 1

regolazione stufa se contatto TA chiuso

auTomaTiC

Potenza Set Termostato
h 02:00 23:0008:00 16:30

t

02:00 23:0008:00 16:30
t

5

1

02:00 23:0008:00 16:30
t

22°C

18°C

2

1

h 02:00 23:0008:00 16:30
t

02:00 23:0008:00 16:30
t

5

1

02:00 23:0008:00 16:30
t

22°C

18°C

2

1

fascia 1 Start 02:00 - Stop 23:00 Potenza 5 - set temp 22°c

fascia 2 Start 08:00 - Stop 16:30 Potenza 1 - set temp 18°c

regolazione stufa
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sTand-bY

La funzione STAnd-By viene utilizzata nel caso si desideri uno spegnimento immediato della stufa anziché una modulazione della 
potenza.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > stanD-by

 � Data-oRa
 � Lingua
 � SEt gRaDi

VedI cAPIToLo: ImPoSTAZIonI PrImA AccenSIone.

J

PER un coRREtto funzionaMEnto iMPoStaRE in auX. 
> VEDi caPitoLo inStaLLazionE tERMoStato SuPPLEMEntaRE

imposTazioni

Funzione sTand-bY imposTaTa su on

nel caso in cui la funzione STAnd By sia attivata (on), se la temperatura ambiente supera il valore del SeT TermoSTATo + deLTA T off, allora  
la stufa si porta in spegnimento dopo un ritardo preimpostato di fabbrica, visualizzando STAnd By.
Quando la temperatura ambiente è inferiore al SeT TermoSTATo - deLTA T on e dopo un eventuale tempo di raffreddamento, la stufa si 
riaccende.

Funzione sTand-bY imposTaTa su off (imposTazione di FabbriCa)

nel caso in cui la funzione STAnd-By non sia attivata (off), se la stufa supera la temperatura ambiente impostata si porta al minimo, 
modulando e visualizzando moduLA. Quando la temperatura ambiente è inferiore al SeT TermoSTATo la stufa torna a lavorare alla potenza 
impostata visualizzando LAVoro.

FunzionamenTo Con TermosTaTo supplemenTare (opzionale) 

Funzione sTand-bY imposTaTa su off (ImPoSTAZIone dI fABBrIcA)

nel caso in cui la funzione STAnd-By non sia attivata (off), se la stufa supera la temperatura ambiente impostata sul termostato supplementare 
(contatto aperto) si porta  al minimo visualizzando moduLA. Quando la temperatura ambiente è inferiore al set impostato sul termostato 
supplementare (contatto chiuso) la stufa torna a lavorare alla potenza impostata visualizzando LAVoro.

Funzione sTand-bY imposTaTa su on

Quando la funzione STAnd-By è attivata (on), al raggiungimento della temperatura ambiente impostata sul termostato supplementare 
(contatto aperto) si porterà in spegnimento dopo un ritardo preimpostato di fabbrica, visualizzando STAnd - By.
Quando la temperatura ambiente sarà inferiore al set impostato sul termostato supplementare (contatto chiuso) e dopo un eventuale tempo 
di raffreddamento, la stufa si riaccende.J

nEL caSo Di StanD-bY E aiR zonE contRoL attiVi, Lo SPEgniMEnto DEL gEnERatoRE aVVERRà SoLo SE EntRaMbi 
gLi aMbiEnti (inStaLLazionE , canaLizzazionE) Raggiungono La tEMPERatuRa iMPoStata.

displaY
Il menù "dISPLAy" consente di:

 � regolare il contrasto del display. 

 � Attivare/ disattivare la retroilluminazione.

 � Abilitare/ disabilitare la segnalazione acustica.

 � Impostare timer spegnimento retroilluminazione del display.

 � Impostare timer spegnimento display (modalità sleep).

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > DIspLay.

ImPOSTARE Il TImER bREvE fAvORIScE lA dURATA dEllE bATTERIE



31ITALIANO

delTa T

Questa funzione consente l'impostazione delle soglie di isteresi per l'accensione (deLTA T on) e lo spegnimento (deLTA T off), utilizzate 
per generare l'intervallo di regolazione nel caso non sia gestito da un termostato esterno.
I valori possibili per il DELta t variano da: 0.5 - 5°C

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > DELta-t

primo CariCo

Questa funzione permette di attivare il motoriduttore di caricamento del pellet per un funzionamento in continuo.
Prima di attivare la funzione assicurarsi che la stufa sia fredda e in stato "off". 

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > pRImo CaRICo
Per interrompere il caricamento in continuo è sufficiente tenere premuto per 2" il tasto 

 OK

. 

AcceSSo rAPIdo:
Prima di attivare la funzione assicurarsi che la stufa sia fredda e in stato "off". 
Premere contemporaneamente i pulsanti 

 OK

 +  per un paio di secondi fino alla visualizzazione del messaggio "PrImo cArIco". 
Per interrompere il caricamento in continuo è sufficiente tenere premuto per 2" il tasto 

 OK

. 

reseT

consente di riportare tutti i valori modificabili dall’utente come da fabbrica.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > REsEt.

easY ConTrol

La funzione consente di settare due valori: 
off (disabilitato - default di fabbrica) 
on (abilitato)

L’attivazione (eASy conTroL = on) è consigliata al manifestarsi di formazione eccessiva di residui di combustione e in caso di fenomeni di 
condensazione nella canna fumaria durante il funzionamento a potenze ridotte (vedi capitolo ScArIco fumI).

attenzione! è consigliata l’attivazione della funzione easY ConTrol previa supervisione di un tecnico qualificato.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > Easy ContRoL

sonda radio

La SondA rAdIo è un optional che permette di controllare la temperatura dell'ambiente di installazione o di canalizzazione senza dover 
utilizzare sensori via cavo.
Per approfondirne utilizzo e funzionalità consultare il sito https://www.lanordica-extraflame.com

avviso depr

consente di attivare il cicalino per l'avvertimento acustico nel caso in cui vi sia la porta o il serbatoio aperto.
Nota bene: L'attivazione può ridurre di un 30% la durata delle batterie.
La durata delle batterie dipende dall'utilizzo 

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > aVVIso DEpR.

pulizia ordinaria

Questa funzione permette di agevolare la normale pulizia della camera di combustione, attivando il ventilatore fumi.
con la stufa fredda e in stato "off", attivare la funzione PuLIZIA ordInArIA.
Appare il messaggio "PuLIZIA ordInArIA - eSeguIre PuLIZIA".
Aprire la porta fuoco e, tramite l'attizzatoio in dotazione, pulire la camera di combustione.
A pulizia completata chiudere la porta e concludere la funzione.

Per Impostare: oK > ImpostazIonI > puLIzIa oRDInaRIa
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spegnimenTo riTardaTo

L’apparecchio ha la possibilità di ritardare lo spegnimento programmandone il ritardo. Per esempio, se sono le ore 20:00 e lo spegnimento 
ritardato è impostato a 1h, allora alle 21:00 la stufa si spegne in automatico.

Premendo a lungo la combinazione dei tasti 6 + 2, si accede alla schermata “SPegnImenTo rITArdATo” (tale impostazione è impostabile 
solo se la macchina è in PrePArAZIone o LAVoro).
Tramite i tasti 2 e 3 è possibile incrementare/decrementare il numero di ore dopo le quali la stufa si porta in pulizia finale da sola.
Le ore possibili variano da off, 1 a 9.
Premendo P6 si conferma e si torna alla schermata Home.

Ad 1h dallo spegnimento impostato, viene indicato il tempo di lavoro rimanente visualizzando ogni minuto "spegnimento tra" e valore "ore 
xx:xx".

l’insTallazione deve essere eseguiTa da personale QualiFiCaTo e/o assisTenza TeCniCa del CosTruTTore

Funzioni supplemenTari

insTallazione TermosTaTo supplemenTare (opzionale)

L’apparecchio ha la possibilità di controllare la temperatura ambiente tramite un termostato supplementare (opzionale). 
dopo l’accensione (premendo il tasto 6 o tramite modalità crono) la stufa lavorerà per raggiungere il set impostato nel termostato 
visualizzando LAVoro (contatto chiuso). La sonda ambiente di serie, viene automaticamente ignorata.
A temperatura raggiunta dal termostato (contatto aperto) la stufa si porta al minimo visualizzando moduLA.

ProcedurA comAndI

 � e' necessario un termostato meccanico o digitale con tipologia di ingresso "normalmente aperto".
 � Togliere la spina dalla relativa presa di corrente.
 � facendo riferimento alla figura a lato, collegare i due cavetti del termostato (contatto pulito - no 230 V!).
 � rialimentare la stufa.
 � Impostare il SeT modALITà su AuX.

NOtA bENE:  IL mORsEttO è IN DOtAzIONE NEL sAcchEttO ALL'INtERNO DELLA stufA.
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Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve eSSere SoStituito dal Servizio di aSSiStenza tecnica 
o comunque da una perSona con qualifica Similare, in modo da prevenire ogni riSchio.

pulizia e manutenzione
eSeguire le indicazioni Sempre nella maSSima Sicurezza! 

 � AssicurArsi che lA spinA del cAvo di AlimentAzione siA stAccAtA in quAnto il generAtore potrebbe essere stAto 
progrAmmAto per Accendersi. 

 � che il generAtore siA freddo in ogni suA pArte.
 � le ceneri siAno completAmente fredde.
 � gArAntire un efficAce ricAmbio d'AriA dell’Ambiente durAnte le operAzioni di puliziA del prodotto.
 � unA scArsA puliziA pregiudicA il corretto funzionAmento e lA sicurezzA!

manutenzione
Per un corretto funzionamento, il generatore deve subire una manutenzione ordinaria da parte di un tecnico abilitato, almeno una volta 
all’anno.
Le operazioni periodiche di controllo e le manutenzioni devono essere sempre eseguite da tecnici specializzati, abilitati che operano secondo 
la normativa vigente e le indicazioni presenti in questo manuale d'uso e manutenzione.

pulizia periodica a carico dell'utente
Le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite prestando la massima 
cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel presente manuale uso e manutenzione.

pulizia delle Superfici e riveStimento

non utilizzare mai detergenti abrasivi o chimicamente aggressivi per la pulizia!
La pulizia delle superfici deve avvenire a generatore e rivestimento completamente freddi. Per la manutenzione delle superfici e parti 
metalliche, è sufficiente utilizzare un panno inumidito con acqua o con acqua e sapone neutro.
L'inosservanza delle indicazioni può portare al danneggiamento delle superfici del generatore ed essere causa di decadimento della garanzia.

pulizia vetro ceramico

non utilizzare mai detergenti abrasivi o chimicamente aggressivi per la pulizia!
La pulizia del vetro ceramico deve avvenire solo a vetro completamente freddo. 
Per pulire il vetro ceramico è sufficiente utilizzare un pennello asciutto e della carta di giornale (quotidiano) inumidito e passata nella cenere. 
Nel caso di vetro molto sporco utilizzare esclusivamente un detergente specifico per vetri ceramici. Spruzzare una modesta quantità su un 
panno e utilizzarlo sul vetro ceramico. Non spruzzare il detergente o qualsiasi altro liquido direttamente sul vetro o sulle guarnizioni!

L'inosservanza delle indicazioni può portare al danneggiamento della superficie del vetro ceramico ed essere causa di decadimento della 
garanzia.

pulizia del Serbatoio pellet

Quando il serbatoio si svuota completamente, staccare il cavo di alimentazione del generatore e rimuovere i residui (polvere, trucioli, ecc.) dal 
serbatoio, prima di procedere al suo riempimento. 

ogni anno far pulire l’impianto di Scarico fumi, canali da fumo e raccordi a “t” compreSi i tappi 
d'iSpezione - Se preSenti curve e gli eventuali tratti orizzontali! la frequenza di pulizia del 
generatore e' indicativa! dipende dalla qualità del pellet utilizzato e dalla frequenza di utilizzo. 
può Succedere che tali operazioni debbano eSSere compiute con maggiore frequenza

le guarnizioni Serbatoio pellet, braciere, porta fuoco garantiScono il corretto funzionamento 
della Stufa. e’ neceSSario che eSSe vengano periodicamente controllate dall'utente. nel caSo 
riSultaSSero uSurate o danneggiate è neceSSario SoStituirle immediatamente. 
queSte operazioni dovranno eSSere eSeguite da parte di un tecnico abilitato.
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braciere e camera di
combuStione: 

 � Aspirare i residui presenti nel braciere
 � Rimuovere completamente il braciere 

dall’apposito vano;
 � Aspirare la cenere della sede braciere, tubetto 

porta candeletta e camera di combustione.
 � Liberare con l’apposito attizzatoio in dotazione 

tutti i fori presenti nel braciere.
 � Riposizionare il braciere nella sua sede e 

spingerlo verso la parete focolare.

NOTA : Usare un aspiracenere adeguato con apposito
contenitore di separazione delle ceneri raccolte.

caSSetto cenere:

 � Rimuovere il cassetto cenere e svuotarlo in un 
apposito contenitore. 
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J

un braciere pulito garantiSce un corretto funzionamento!

mantenendo il braciere e i Suoi fori Sempre ben puliti da eventuali 
reSidui di combuStione, Si garantiSce al generatore un’ottima 
combuStione nel tempo, evitando eventuali malfunzionamenti che 
potrebbero richiedere l’intervento del tecnico.

è poSSibile utilizzare la funzione nel menu utente "eaSy Setup" per 
adeguare la combuStione in baSe alle eSigenze deScritte. 

FORI BRACIERE

per conoScere il centro aSSiStenza piÙ vicino contattare il proprio rivenditore o 
conSultare il Sito: WWW.lanordica-eXtraflame.com

manutenzione ordinaria eSeguita dai tecnici abilitati 
la manutenzione ordinaria deve essere eseguita almeno una volta all'anno.
Il generatore utilizzando pellet come combustibile solido necessità di un intervento annuale di manutenzione ordinaria che deve essere 
effettuate da un tecnico abilitato, utilizzando esclusivamente ricambi originali.
Il mancato rispetto può compromettere la sicurezza dell’apparecchio e può far decadere il diritto alle condizioni di garanzia.
Rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e manutenzione, si garantisce al generatore una corretta 
combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico. Le 
richieste di interventi di manutenzione ordinaria non sono contemplate nella garanzia del prodotto.

guarnizioni: coperchio Serbatoio pellet , porta, caSSetto cenere e braciere
Le guarnizioni garantiscono l’ermeticità della stufa e il conseguente buon funzionamento della stessa.
E’ necessario che esse vengano periodicamente controllate: nel caso risultassero usurate o danneggiate è necessario sostituirle immediatamente.
Queste operazioni dovranno essere eseguite da parte di un tecnico abilitato.

pulizia del collettore fumi
La pulizia del collettore fumi va eseguita ogni 2 mesi o quando necessario e a fine stagione.

collegamento al camino
Annualmente o comunque ogni volta che se ne presenti la necessità aspirare e pulire il condotto che porta al camino. Se esistono dei tratti 
orizzontali è necessario asportare i residui prima che questi ostruiscano il passaggio dei fumi. 

meSSa fuori Servizio (fine Stagione)

A fine di ogni stagione, prima di spegnere la stufa, si consiglia di svuotare completamente il serbatoio del pellet, aspirando eventuali residui 
di pellet e polveri al suo interno.
si invita inoltre a scollegare il generatore dalla rete elettrica e, per una maggiore sicurezza soprattutto in presenza di bambini, rimuovere 
il cavo di alimentazione.

La manutenzione ordinaria deve essere eseguita almeno una volta all'anno.

pArti/periodo ogni giorno ogni 3 giorni ogni Anno

brAciere (utente) X

cAmerA di combustione (utente) X

cAssetto cenere (utente) X

scAmbiAtore termico e vAno ispezione (tecnico) X

rAccordo A "t"/ cAnAle dA fumo (tecnico) X

per un giorno si intende un utilizzo medio di 8h a potenza nominale.
la frequenza della pulizia del vano cenere dipende da diversi fattori: tipologia pellet, potenza della stufa, uso della stufa e tipologia di 
installazione.
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pulizia Scambiatore termico e vano iSpezione

* NoN forNito
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per conoscere il centro AssistenzA piÙ’ vicino contAttAre il proprio rivenditore o consultAre il sito: 
WWW.lanordica-eXtraflame.com

LE iMMAGiNi SoNo A SCoPo iLLUStrAtiVo.

a Motore fumi (smontaggio e pulizia e condotto fumi e "t").

b Guarnizioni, serbatoio pellet,ispezioni, cassetto cenere e porta (sostituire e applicare silicone dove previsto)

c Camera di combustione & scambiatore (pulizia totale) compreso pulizia condotto candeletta

d Serbatoio (svuotamento completo e pulizia) e verifica guarnizione.

e Verifica tubo di aspirazione aria e verifica/pulizia pressostato meccanico.

f Smontaggio ventilatore aria ambiente e rimozione di polvere e detriti di pellet.

g Smontaggio tubo del pressostato e pulizia attacco porta gomma.
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per conoscere il centro AssistenzA piÙ’ vicino contAttAre il proprio rivenditore o consultAre il sito: 
WWW.lanordica-eXtraflame.com

LE iMMAGiNi SoNo A SCoPo iLLUStrAtiVo.

a Motore fumi (smontaggio e pulizia e condotto fumi e "t").

b Guarnizioni, serbatoio pellet,ispezioni, cassetto cenere e porta (sostituire e applicare silicone dove previsto)

c Camera di combustione & scambiatore (pulizia totale) compreso pulizia condotto candeletta

d Serbatoio (svuotamento completo e pulizia) e verifica guarnizione.

e Verifica tubo di aspirazione aria e verifica/pulizia trasduttore di pressione.

f Smontaggio ventilatore aria ambiente e rimozione di polvere e detriti di pellet.

g Smontaggio tubo del pressostato e pulizia attacco porta gomma.
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Visualizzazioni
Display MotiVazione

off Generatore spento

staRt È  in corso la fase di start

CaRiCa pellet È in corso il carico continuo del pellet durante l’accensione

aCCensione È in corso la fase dedicata all’ accensione

pRepaRazione È in corso la fase di preparazione

laVoRo E’ in corso la fase di lavoro normale

MoDula Il generatore sta lavorando al minimo  

pulizia finale È in corso la pulizia finale

stanD-by Generatore spento in attesa di riaccendersi a causa del termostato.

attesa 
RaffReDDaMento

Viene tentata una nuova accensione quando il generatore è stato appena spento. Quando il generatore effettua uno 
spegnimento è necessario attendere il completo spegnimento del motore fumi, quindi effettuare la pulizia del braciere. 
Solo dopo aver effettuato queste operazioni sarà possibile riaccendere il generatore.

attesa 
blaCk out

Il generatore si sta raffreddando dopo una mancanza di corrente. 
Concluso il raffreddamento si riaccenderà in modo automatico

soffio auto E’ attivo il soffio automatico

CHiuDeRe
poRta Questa segnalazione indica che si hanno 60 secondi per chiudere lo sportello/porta e il coperchio pellet. 

Trascorsi i 60 secondi, la stufa durante la fase di accensione si porterà in allarme "all DepR" mentre durante il 
funzionamento normale la stufa si porterà in "attesa RaffReDDaMento" per poi ripartire automaticamente 
quando ci saranno le condizioni (stufa fredda ecc..).CHiuDeRe

seRbatoio

Delta-p MiniMo L'apparecchio rileva delle condizioni anomale nei flussi di aria comburente o uscita fumi.

aiR zone ContRol Questa segnalazione, visibile in fase di LAVORO, indica che l'apparecchio sta ottimizzando la distribuzione di aria calda
tra l'ambiente di installazione e l'ambiente canalizzato.

allaRMi
Display spieGazione Risoluzione

Indica la presenza di un allarme.
Accesa: indica la presenza di un allarme
L’allarme può essere resettato solo se il motore fumi si è fermato e sono 
trascorsi 15 minuti dalla visualizzazione dell’allarme, premendo il tasto 
6 per 3 secondi.

aspiRatoRe 
Guasto Guasto motore fumi Contattare centro assistenza

sonDa fuMi Guasto sonda fumi. Contattare centro assistenza

Hot fuMi Temperatura fumi elevata Controllare carico pellet (vedi “easy setup”), nel caso non si risolvi 
contattare tecnico abilitato.

ManCata 
aCCensione 

Il serbatoio del pellet è vuoto.
Taratura carico pellet inadeguata.
Bulbi termostatici scattati.

Verificare la presenza o meno di pellet all’interno del serbatoio.
Regolare l’afflusso di pellet (vedi “easy setup”).
Verificare le procedure descritte al capitolo “aCCensione”.
Verificare termostati a bulbi (vedi capitolo Riarmi)

ManCata fiaMMa
Il serbatoio del pellet è vuoto.
Carenza di carico di pellet.
Il motoriduttore non carica pellet.

Verificare la presenza o meno di pellet all’interno del serbatoio.
Regolare l’afflusso di pellet(vedi “easy setup”).
*Verificare termostati a bulbi (vedi capitolo Riarmi)

all DepR 
La porta non è chiusa correttamente.
Il cassetto cenere non è chiuso correttamente 
(se presente)

Verificare la chiusura ermetica della porta.
Verificare la chiusura ermetica del cassetto cenere (se presente).

allaRMe Delta-p 
MiniMo 1

La camera di combustione è sporca.
Il condotto di espulsione dei fumi è ostruito/ 
sporco
Il canale di rilievo depressione all'interno del 
cassetto cenere è ostruito.

Verificare la pulizia sia del condotto fumi che della camera di 
combustione.
Verificare e pulire l'attacco portagomma e il tubetto del pressostato 
cassetto cenere.
Contattare centro assistenza

*SE PRESENTE
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ManCata 
aCCensione - blaCk 

out

Mancanza di corrente durante la fase
di accensione.

Portare la stufa in off tramite il tasto 6 e ripetere le procedure
descritte al capitolo “aCCensione”.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da parte
di un tecnico autorizzato.

allaRMe
 CoManDo CoClea Funzionamento anomalo carico pellet. Contattare centro assistenza

Guasto Delta-p Trasduttore di pressione differenziale
guasto o scollegato. Contattare centro assistenza

allaRMe Delta-p 
MiniMo 2 

Il cassetto cenere non è chiuso 
correttamente.
La presa d’aria è ostruita.
La camera di combustione è sporca.
I fori nel braciere sono ostruiti.
Lo scambiatore di calore e/o il condotto 
fumi dell’apparecchio sono sporchi.
Il raccordo a “T”, il canale da fumo o la 
canna fumaria sono ostruiti.

Verificare la chiusura ermetica del cassetto cenere.
Pulire la presa d’aria.
Pulire la camera di combustione.
Liberare i fori del braciere.
Pulire scambiatore di calore e condotto fumi dell’apparecchio.
Pulire/liberare raccordo a “T”, canale da fumo e canna fumaria.
Contattare centro assistenza
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Smaltimento

Questo simbolo che appare sul prodotto, sulle pile, sugli accumulatori oppure sulla loro confezione o sulla loro documentazione, indica che 
il prodotto e le pile o gli accumulatori inclusi al termine del ciclo di vita utile non devono essere raccolti, recuperati o smaltiti assieme ai rifiuti 
domestici.

Una gestione impropria dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, di pile o accumulatori può causare il rilascio di sostanze 
pericolose contenute nei prodotti. Allo scopo di evitare eventuali danni all’ambiente o alla salute, si invita l’utilizzatore a separare questa 
apparecchiatura, e/o le pile o accumulatori inclusi, da altri tipi di rifiuti e di consegnarla al centro comunale di raccolta. È possibile richiedere 
al distributore il ritiro del rifiuto di apparecchiatura elettrica ed elettronica alle condizioni e secondo le modalità previste dal D.Lgs. 49/2014.
La raccolta separata e il corretto trattamento delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, delle pile e degli accumulatori favoriscono la 
conservazione delle risorse naturali, il rispetto dell'ambiente e assicurano la tutela della salute.
Per ulteriori informazioni sui centri di raccolta dei rifiuti di  apparecchiature elettriche ed elettroniche, di pile e accumulatori è necessario 
rivolgersi alle Autorità pubbliche competenti al rilascio delle autorizzazioni.

InformazIonI per la gestIone dI rIfIutI dI apparecchIature elettrIche ed elettronIche contenentI pIle 
e accumulatorI
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004281979-000 MAN.UT. DEBBY EVO- DEBBY PLUS EVO18/05/2023

MADE IN ITALY
design & production

EXTRAFLAME S.p.A.     Via Dell’Artigianato, 12    36030 - MONTECCHIO PRECALCINO (VI) - ITALY
 +39.0445.865911   -    +39.0445.865912   -     info@extraflame.it   -    www.lanordica-extraflame.com

Il fabbricante si riserva di variare le caratteristiche e i dati riportate nel presente fascicolo in qualunque
momento e senza preavviso, al fine di migliorare i propri prodotti.

PER CONOSCERE IL CENTRO ASSISTENZA PIÙ VICINO
CONTATTARE IL PROPRIO RIVENDITORE O CONSULTARE

IL SITO WWW.LANORDICA-EXTRAFLAME.COM


